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Le risorse del 
PNRR per i progetti 
faro di economia 
circolare

Avviso pubblico per i 
progetti relativi alla filiera 
cartaria (DM 15.10.2021)
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PNRR

MISSIONE 2 Rivoluzione verde e transizione
ecologica

COMPONENTE 1 Economia circolare e agricoltura
sostenibile

INVESTIMENTO 1.2 Progetti faro di economia
circolare

IL CONTESTO
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 Linea di intervento A: ammodernamento (anche con ampliamento di
impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti per il miglioramento
della raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche c.d. RAEE (€ 150.000.000,00);

 Linea di intervento B: ammodernamento (anche con ampliamento di
impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti per il
miglioramento della raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti di
carta e cartone (€ 150.000.000,00);

 Linea di intervento C: realizzazione di nuovi impianti per il riciclo di rifiuti
plastici (attraverso riciclo meccanico, chimico, «Plastic Hubs»), compresi i
rifiuti di plastica in mare cd. «Marine litter» (€ 150.000.000,00);

 Linea di intervento D: infrastrutturazione della raccolta delle frazioni di
tessili pre-consumo e post consumo, ammodernamento dell’impiantistica e
realizzazione di nuovi impianti di riciclo delle frazioni tessili in ottica
sistemica cd. «Textile Hubs» (€ 150.000.000,00).

I PROGETTI "FARO" PER L'ECONOMIA 
CIRCOLARE (€ 600.000.000,00)
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INTERVENTO FINANZIATO: ammodernamento (anche con ampliamento di
impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti per il miglioramento:

• della raccolta

• della logistica

• del riciclo

di carta e cartone

RISORSE ASSEGNATE: € 150.000.000,00 di cui:

• € 90.000.000,00 destinate alle regioni del centro/sud;

• € 60.000.000,00 alle restanti regioni e province autonome.

MODALITA’ DEL FINANZIAMENTO

 Le risorse sono assegnate mediante procedure ad evidenza pubblica;

 Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto;

 L’ammontare del contributo non potrà superare il 35% dei costi ammissibili e potrà
essere aumentato di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di
10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 15 punti percentuali
per investimenti in zone depresse secondo la disciplina degli aiuti di Stato;

 L’importo nominale del finanziamento totale concesso a ciascun beneficiario non
supera i 100 mln di euro.

LINEA DI INTERVENTO B: CARTA E CARTONE
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Soggetti imprenditoriali obbligati all'iscrizione nel registro imprese che svolgono:

 un'attività industriale diretta alla produzione di beni o servizi;

 un’attività industriale di trasporto per terra, per acqua o per aria;

e soggetti che svolgono in via prevalente attività ausiliarie delle precedenti.

I soggetti possono partecipare sia in forma autonoma, sia mediante l’adesione ad una Rete di
Imprese o mediante altre forme di collaborazione quali, a titolo esemplificativo, il consorzio e
l’accordo di partenariato (le due modalità, forma autonoma e forma associata, non possono
essere cumulate).

I soggetti destinatari devono avere i requisiti previsti dall’art. 4 dell’Avviso.

Il Contratto di Rete o le altre forme contrattuali di collaborazione devono prevedere una concreta
collaborazione che sia stabile e coerente rispetto all’articolazione delle attività, espressamente
finalizzata alla realizzazione della proposta presentata. In particolare il contratto deve prevedere:

• la suddivisione delle competenze, dei costi e delle spese a carico di ciascun partecipante;

• la definizione degli aspetti relativi alla proprietà e all’utilizzo dell’intervento realizzato e
l’individuazione del soggetto capofila che agisce in veste di mandatario dei partecipanti,
attraverso il conferimento di un mandato collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con il
MITE.

SOGGETTI DESTINATARI DELL'AVVISO E MODALITÀ 
DI PARTECIPAZIONE
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Le Proposte dovranno avere ad oggetto un intervento o un intervento integrato
complesso (insieme di interventi tra loro integrati, es., ecodistretti) tra cui, a titolo
esemplificativo:

• Interventi di miglioramento/potenziamento/ampliamento degli impianti di riciclo della
carta e del cartone esistenti;

• Realizzazione di nuovi impianti per il riciclo della carta e del cartone;

• Acquisto di tecnologie per il trattamento e il lavaggio dello scarto di pulper, riuscendo
ad estrarre le fibre disperse nello scarto;

• Progetti di sviluppo e ammodernamento degli impianti coinvolti nella gestione di
materiali in carta e cartone, con particolare attenzione all’efficientamento delle linee
di selezione esistenti con l’introduzione di migliorie tecnologiche e con
l’ammodernamento della dotazione esistente.

Non sono finanziabili proposte aventi ad oggetto investimenti correlati anche
indirettamente con discariche, TMB, TBM, TM, STIR o inceneritori o combustibili derivati
da rifiuti.

Gli interventi oggetto di proposta dovranno essere ultimati e collaudati entro e non oltre
il 30.6.2026.

OGGETTO DELLA PROPOSTA



www.comieco.org6

Le Proposte devono rispettare contemporaneamente i seguenti
requisiti:
• cronoprogramma (sia di spesa che procedurale) che preveda la stipula dei

contratti per l’esecuzione di ciascun intervento oggetto della Proposta entro
il 31.1.2023 e il completamento delle opere entro e non oltre il 30.6.2026;

• non devono avere ottenuto, nell'ultimo ciclo di programmazione, un
finanziamento a valere su fondi strutturali di investimento europeo per il
medesimo intervento;

• non devono arrecare un «danno significativo contro l’ambiente» quale
previsto dall’art. 17 del Regolamento Ue 2020/852;

• devono essere coerenti con gli strumenti di pianificazione di cui al dlgs
152/2006;

• devono rispettare le condizioni di cui all’art. 47 del GBER* (tra queste vi è
quella secondo cui l’aiuto all’investimento è concesso per il riciclaggio e il
riutilizzo dei rifiuti prodotti da altre imprese).

* L'acronimo GBER sta per General Block Exemption Regulation ed è un Regolamento Ue che disciplina le categorie
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato.

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE PROPOSTE
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Le proposte dovranno essere presentate attraverso la piattaforma
telematica accessibile dal sito del MITE entro e non oltre il 12
febbraio 2022. In particolare:

 a partire dal 24.11.2021 saranno disponibili sul sito del MITE i fac-
simile della Proposta;

 a partire dal 14.12.2021 e non oltre il 12.2.2022 dovranno essere
presentate le Proposte previo accreditamento sulla piattaforma;

 le richieste di chiarimento potranno essere presentate fino al
13.1.2022 attraverso un helpdesk dedicato. Le relative risposte
saranno pubblicate entro il 23.1.2022.

Ciascun soggetto, sia in forma singola che associata, potrà presentare
una sola proposta (prevale la proposta presentata in forma associata).

TEMPISTICA E PROCEDURA DI PRESENTAZIONE 
DELLE PROPOSTE
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L'istruttoria è articolata in tre fasi:
1.Verifica della regolarità della Proposta e della completezza della documentazione da
parte del Responsabile Unico del Procedimento (RUP, dott. Angelo Presta);

2.Verifica dell’ammissibilità della Proposta secondo le condizioni soggettive (requisiti dei
soggetti destinatari di cui all’art. 4 dell’Avviso) e oggettive (criteri di ammissibilità di cui
all’art. 6 dell’Avviso) di ammissibilità da parte di una Commissione ad hoc*;

3.Valutazione delle Proposte ammesse attraverso l’attribuzione di punteggi relativi ai
criteri di valutazione di cui all’Allegato 1 dell’Avviso

All'esito della valutazione e in ogni caso entro 90 gg dal suo insediamento la
Commissione redige una proposta di graduatoria delle Proposte ammissibili al
finanziamento in base alla quale il MITE approva con decreto la graduatoria
definitiva.

* La Commissione di ammissione e valutazione delle Proposte è composta da:

3 membri nominati dal MITE, di cui uno con funzioni di presidente;

6 membri in rappresentanza di ISPRA e ENEA;

4 membri indicati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in rappresentanza
delle diverse aree geografiche (Nord, Centro, Sud e Isole);

2 membri in rappresentanza dell’ARERA.

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE



www.comieco.org9

Entro 30 gg dall'approvazione della graduatoria definitiva il MITE emette il
decreto di concessione;

I contributi sono erogati con le seguenti modalità:
 Anticipazione fino ad un massimo del 10% dell’importo dell’Intervento previa

avvenuta comunicazione dell’avvio del progetto;

 Quattro quote intermedie fino al raggiungimento del 90% dell’importo dell’Intervento,
a fronte di spese effettivamente sostenute per stati di avanzamento dei lavori, dei
servizi e delle forniture;

 Una quota a saldo sulla base di una richiesta di pagamento finale attestante la piena
realizzazione dell’Intervento.

Le richieste di erogazione sono presentate al MITE corredate:
 della rendicontazione analitica delle spese sostenute per la realizzazione

dell’Intervento;

 da una dichiarazione circa il rispetto dei criteri di ammissibilità di cui all’art. 6
dell’Avviso;

 da una relazione sull’avanzamento dell’Intervento rispetto a quanto previsto dalla
Proposta ammessa a contributo.

PROCEDURA DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
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Per la valutazione delle Proposte si prevedono due macro-criteri di
valutazione:

1.Criteri di valutazione della Proposta: 70 punti su 100 totali;

2.Criteri di valutazione del soggetto destinatario delle risorse: 30 punti
su 100 totali.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE E DEI 
SOGGETTI PROPONENTI
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
CRITERIO 1: QUANTITÀ DI RICICLO/RIUTILIZZO
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
CRITERIO 2: LIVELLI DI IMPATTO AMBIENTALE
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
CRITERIO 3: POTENZIAMENTO DEI SISTEMI DI RACCOLTA ESISTENTI



www.comieco.org14

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
CRITERIO 4: LIVELLO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
CRITERI 5,6,7,8
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
CRITERIO 9: TEMPI DI REALIZZAZIONE
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL SOGGETTO 
PROPONENTE


